
«Siamo sposati da cir-
ca dieci anni. Nonostante 
una discreta intesa, a volte 
ci accorgiamo che non ri-
usciamo ancora ad avere 
una vera intimità tra noi, 
ad esprimerci liberamen-
te, senza sentirci giudicati 
dall’altro... Anche sul pia-

-
rentemente problemi, ma 
non siamo del tutto con-
tenti. Spesso ci chiediamo: 
cos’è realmente questa in-
timità di coppia? Come fa-
re per raggiungerla?».

F.M. - Lazio

È bello questo vostro 
desiderio di approfondire 

sempre di più il rapporto 
tra voi senza accontentarvi 
di ciò che avete già rag-
giunto. È ciò che rende vi-
va e sempre entusiasman-
te la vita di ogni coppia. 
Ma veniamo alla vostra 
domanda: cosa si intende 
per intimità? Non è faci-

Generalmente si intende 
per intimità la capacità di 
condividere con un altro 
la realtà più profonda di 
sé stessi; essa è un nutri-
mento essenziale per la vi-
ta di due sposi. L’intimità 
non ha niente a che vedere 
con la fusione, con quella 
specie di simbiosi in cui 

l’uno non riesce a vivere 
senza l’altro; essa rappre-
senta piuttosto il punto 
d’arrivo della più piena 
comunione, nel rispetto 
però dell’originalità dei 
singoli coniugi. La vera 

intimità fa crescere, libera, 

sviluppo dei singoli, ma 
piuttosto sviluppa la pro-
pria individualità. 

W. Pasini, per spiegare 
meglio che cos’è l’intimi-

-
no, mi sono trovata a guardare indietro ai tanti miei fal-
limenti ed errori e invece di sentirmi felice per il nuovo 
anno e caricata perché ho cominciato una nuova tappa 
di studi entrando nell’università che volevo, mi sento 
pesante e brutta e ho paura che anche gli altri mi veda-
no così. Come andare avanti con un po’ di speranza?».   

Giovanna

Nel percorso della nostra vita attraversiamo tappe 
diverse che, a volte, sono stimolate dalle naturali “sca-
denze” che il calendario ci porta, come quella del pas-
saggio da un anno all’altro: motivo di festa ma anche 

mi pare un atteggiamento in sé molto positivo e carat-

terizzante il nostro essere persone che, in quanto tali, 

sempre progredire. Per questo gioisco con te perché, 
per la prima volta, l’anno nuovo ti ha portato a fare 

Ti suggerirei, però, di allargare il tuo sguardo non so-
lo alle situazioni negative, ma a tutto quanto hai vissuto 
e quindi anche ai tuoi successi nello studio, o magari nei 
rapporti d’amicizia o in altro, per essere cosciente anche 
dei talenti che possiedi. Per poter avere uno sguardo più 
realistico e non tendere ad accentuare i difetti o i pregi, 
a seconda del tuo modo di affrontare le cose, ti suggeri-

te un po’ come uno specchio in cui ritrovare la vera im-
magine di te stessa e scoprire che tu sei molto di più di 
quell’errore commesso e che ti fa sentire pesante. 

Ognuna, ognuno di noi ha da donare qualcosa agli 
altri; di più: è lui stesso un dono per gli altri. Accor-
gerci degli aspetti da migliorare non ci porterà allora 
a chiuderci e ad esaminarci, ma a puntare avanti per 
migliorare ed essere sempre più costruttivi nella rela-
zione con gli altri.

francesco@loppiano.it

VITA DI SPOSI
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Come due frutti

A TU PER TU CON I GIOVANI
di Francesco Châtel

Anno nuovo, vita nuova
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